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Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 

Prot.  n. 34261/2010/Prot. civile                                                    Cremona, 15 dicembre 2010
         AL SIG. PRESIDENTE






         DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI












= CREMONA =






         AI SIGG. SINDACI






         DEI COMUNI DELLA PROVINCIA












= LORO SEDI =
                                                               AL SIG. VICE SINDACO

                                                               DEL COMUNE DI

                                                                                                           = RIVOLTA D’ADDA =
                                                                           AL SIG. QUESTORE





                    DI









                     = CREMONA =







AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE







DEI CARABINIERI







DI









                      = CREMONA =







AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE







DELLA GUARDIA DI FINANZA







DI









                      = CREMONA =







AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE







DEI VIGILI DEL FUOCO







DI









                     = CREMONA =







AL SIG. COMANDANTE






DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO






DI









                     = CREMONA =






AL SIG. DIRIGENTE







SEZIONE POLIZIA STRADALE







DI









                       = CREMONA





         AL DIRETTORE GENERALE 
                                                             AZIENDA SANITARIA LOCALE

                                                             PROVINCIA DI 

                                                                                                                   = CREMONA = 







AL DIRETTORE GENERALE 

                                                               ISTITUTI OSPITALIERI  

                                                               DI                                                 = CREMONA = 







AL DIRETTORE GENERALE

                                                               AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE

                                                               MAGGIORE DI 

                                                                                                                  = CREMA = 






AL RESPONSABILE DEL 

                                                               SERVIZIO 118

                                                                                                                  = CREMONA = 







AL  DIRIGENTE

                                                               TRENITALIA  S.p.a.







DIREZIONE DI









                      = CREMONA =







AL PRESIDENTE

                                                               AUTOSTRADE CENTRO PADANE S.p.a.







DI









                      = CREMONA =






AL DIRIGENTE 

                                                                A.E.M GESTIONE S.R.L.

                                                               DI                                                   = CREMONA = 







AL DIRIGENTE ENEL  S.p.a.  

                                                               DI                                                    = BRESCIA = 






          AL DIRIGENTE TELECOM ITALIA S.p.A.

                                                               DI                                                     = MILANO = 

OGGETTO: Condizioni meteorologiche avverse – indicazioni operative.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, con circolare n. 94335, in data 14 dicembre 2010, al fine di fronteggiare eventuali emergenze connesse alle condizioni meteorologiche avverse in atto e previste per i prossimi giorni ed attesa la necessità di ottimizzare la risposta operativa di tutte le componenti del Sistema di Protezione civile, ha comunicato le seguenti indicazioni operative.

Dette indicazioni mirano da un lato a garantire la necessaria efficienza delle strutture e dall’altro ad impedire o mitigare gli eventuali danni e disagi per la popolazione, evidenziando, in particolare, la necessità di:

· Pianificare, verificare ed eventualmente potenziare le capacità di risposta autonoma dei soggetti, a vario titolo competenti, in termini di fornitura di servizi essenziali e di adeguate misure di assistenza alla popolazione, in caso di perduranti blocchi del traffico, di inaccessibilità degli abitati, soprattutto in ambito montano;

· Adottare specifiche iniziative finalizzate ad assicurare i necessari interventi di primo soccorso e di assistenza, anche sanitaria, con particolare riguardo alle fasce della popolazione più esposte ai repentini abbassamenti di temperature, nonché adeguate campagne di informazione sui comportamenti di auto protezione;

· Allertare le strutture di pronto intervento nonché le organizzazioni di volontariato di protezione civile, verificandone l’adeguatezza delle dotazioni di mezzi e materiali.
Le Regioni, attraverso i Centri funzionali laddove attivi, attueranno una attenta e continua attività di monitoraggio e sorveglianza sulla evoluzione dei fenomeni meteorologici previsti e in atto, mantenendo un costante collegamento con il Centro funzionale centrale, al fine di promuovere la massima integrazione delle informazioni e delle valutazioni a livello nazionale.

E’, inoltre, necessario che le SS.LL., ciascuno per la propria competenza, verifichino, nuovamente, le rispettive procedure di attivazione su scala territoriale assicurando, altresì, un adeguato e costante flusso informativo ed operativo sia in fase previsionale che in fase di emergenza.
A tal proposito, la medesima circolare, ha evidenziato che le Regioni e le Province Autonome provvederanno, anche con il supporto delle Prefetture, laddove necessario, all’allertamento dei Sindaci ed a garantire un costante flusso delle comunicazioni con le strutture locali in caso di evento, per consentire alle medesime autorità comunali di protezione civile di attivare le misure di controllo del territorio e salvaguardia, di garantire l’informazione alla popolazione ed i primi servizi di soccorso ed assistenza necessari, nonché, eventualmente, di richiedere il necessario supporto alla strutture sovracomunali.
Inoltre, si ritiene opportuno che le SS.LL. procedano alla verifica dell’efficacia e all’eventuale aggiornamento dei propri modelli di intervento, ancorché speditivi, che prevedano, in particolare, il censimento delle risorse pubbliche e private presenti sul territorio in termini di uomini, mezzi, materiali e tecnologie, la loro dislocazione, i tempi e le modalità di attivazione, in modo da poter contare su un quadro puntuale ed aggiornato dell’effettiva disponibilità in caso di emergenza.
La predetta circolare evidenzia, peraltro, che un prezioso supporto nelle attività di presidio e vigilanza territoriale, nonché di assistenza alle popolazioni, potrà essere assicurato dalle Organizzazioni di volontariato di protezione civile.
Al riguardo, il medesimo Dipartimento ha precisato che il riconoscimento dei benefici previsti dalla vigente normativa in materia di utilizzo del volontariato, a meno di ulteriori specifiche comunicazioni, sarà assicurato dallo stesso Dipartimento, a seguito di specifica richiesta da parte della competente Regione, mentre, nei casi di effettiva necessità, la gestione del personale degli uffici deputati alla direzione delle emergenze dovrà essere mirata a garantire la pronta attivazione e la massima operatività.
Ancora, la circolare della Presidenza del Consiglio, rinnova l’invito alle Regioni ed alle Province Autonome a garantire, nell’ambito delle rispettive competenze, l’integrazione ed il coordinamento delle attività poste in essere dalle proprie strutture territoriali di protezione civile e sanitarie per l’adozione degli interventi necessari ad assicurare adeguate misure preventive per garantire la funzionalità dei servizi in emergenza nonché, ove necessario, adeguate misure di assistenza alla popolazione.
Un’attenzione particolare andrà riservata ai servizi sanitari che, come è noto, durante la gestione di una emergenza possono rappresentare tanto una risorsa quanto un elemento di vulnerabilità.
A tal proposito, la cennata circolare rappresenta che le stesse Regioni dovranno definire, insieme con i responsabili delle strutture sanitarie, le misure preventive da adottare per garantire la sicurezza e la funzionalità dei servizi, anche al fine di assicurare continuità assistenziale a quelle persone che usufruiscono di prestazioni domiciliari o che si trovano in regime di ospedalizzazione domiciliare ovvero, che, a causa di disabilità, necessitino di un particolare supporto.

La circolare in parola, sottolinea, inoltre, che le Regioni e le Province Autonome verificheranno la pronta attivazione dei piani provinciali e comunali di emergenza e, laddove tali pianificazioni risultassero assenti, supporteranno gli enti locali nella individuazione di sedi, anche provvisorie, per l’istituzione dei centri operativi e di coordinamento.
Si richiama, inoltre, l’attenzione dei gestori delle reti di distribuzione dei servizi essenziali nel predisporre, d’intesa con i sindaci dei comuni interessati, le più opportune modalità di informazione della popolazione, in caso di eventuali interruzioni di erogazione, nonché nel provvedere a porre in essere ogni intervento urgente finalizzato al ripristino dei servizi medesimi.
E’, altresì, indispensabile che gli stessi gestori verifichino la funzionalità dei sistemi alternativi di fornitura e approvvigionamento idrico, elettrico ed energetico a servizio delle strutture di pubblica utilità e di sicurezza pubblica ovvero, in assenza di detti sistemi, l’attuazione di ogni intervento finalizzato ad individuare possibili soluzioni.
In particolar modo, si richiama l’attenzione dei Sigg. Sindaci sull’assoluta necessità di adottare una costante attività di vigilanza e di monitoraggio sui territori comunali di rispettiva competenza al fine di prevenire eventuali situazioni critiche e, laddove necessario, intervenire tempestivamente.
A tal proposito, infatti, si evidenzia l’esigenza di prestare grande attenzione e la dovuta assistenza a tutte quelle persone che vivendo da sole e spesso in condizioni disagiate, risultano essere particolarmente vulnerabili e maggiormente esposte ai rischi conseguenti alle temperature rigide di questi giorni.
Inoltre, la circolare in parola, in aggiunta agli indirizzi di carattere generale, ha fornito una ulteriore serie di indicazioni utili a garantire maggiore prontezza di intervento ed efficacia dei risultati:

· I soggetti proprietari e gestori delle infrastrutture di trasporto stradale di interesse nazionale garantiranno l’attuazione di iniziative finalizzate ad assicurare la percorribilità in sicurezza delle infrastrutture di competenza, pianificando, altresì, iniziative volte a fornire agli automobilisti ogni necessaria misura di assistenza, di pronto intervento e di informazione preventiva e in situazioni di emergenza.

· Analoga attività si raccomanda ai diversi soggetti deputati alla gestione di situazioni emergenziali inerenti la viabilità secondaria, al fine di porre in essere adeguate misure per garantire la fruibilità in sicurezza delle infrastrutture medesime nonché l’assistenza e l’informazione agli automobilisti.

· I soggetti proprietari e gestori delle infrastrutture del trasporto ferroviario – intensificando, ove necessario, la consueta attività di vigilanza sulla rete – individueranno tempestivamente le situazioni di particolare disagio per i viaggiatori e attueranno tutte le misure necessarie a garantire l’informazione, la prima assistenza ed il trasporto con modalità alternative, anche predisponendo specifici presidi preso le stazioni ferroviarie.
                                             ooo000ooo

Resta, ovviamente, di fondamentale importanza l’azione, volta alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, che tutte le Forze di polizia statuali e locali, in maniera coordinata, vorranno attuare ed intensificare, se necessario.
 Attesa, dunque, l’ esigenza imprescindibile di garantire l’incolumità delle persone e la salvaguardia di beni ed infrastrutture, vogliano le SS.LL., quali componenti istituzionali che concorrono all’attività di protezione civile, attuare quanto sopra esposto per il conseguimento del fondamentale, comune, obiettivo di aumentare la capacità di risposta operativa del sistema al fine di ridurre, conseguentemente, i possibili danni connessi ai fenomeni meteorologici previsti ed in atto.
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